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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Gentile, 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
Al Presidente della Giunta regionale e Assessore alla Sanità
Michele Emiliano
OGGETTO: Interrogazione urgente assegno di cura 2018 ed inadeguatezza dell’attuale sistema di assistenza
I  sottoscritti consiglieri regionali del Movimento 5 Stelle Antonella Laricchia e Marco Galante espongono quanto segue, 
PREMESSO CHE
· con Del. G.R. n. 1502 del 7 agosto 2018 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare indirizzi puntuali per l’implementazione della nuova misura di Assegno di cura in attuazione delle prescrizioni di cui al Decreto FNA 2016 del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e del Ministero della Salute, già introdotta a partire dal luglio 2017 e confermata per la II annualità 2018;
· con la medesima deliberazione la Giunta Regionale ha provveduto all’approvazione dell’Allegato A che riporta le Linee guida per la disciplina della II annualità (2018-2019) dell’Assegno di cura per persone in condizioni di gravissime non autosufficienze in Puglia; - Con Del. G.R. n. 1538 del 16.10.2018 a seguito di ulteriore incontro con il Tavolo regionale Disabilità, svoltosi in data 27 settembre 2018, sono stati modificati/integrati alcuni indirizzi già forniti con la Del. G.R. 1502/2018;
· con AD n. 642 del 17 ottobre 2018 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accesso all’Assegno di cura per pazienti gravissimi non autosufficienti e il format della stessa domanda oltre agli indirizzi alle ASL per l’istruttoria delle stesse ai fini dell’ammissione al beneficio
· nel corso della istruttoria delle domande sono stati segnalati, direttamente dai familiari richiedenti ovvero dalle strutture operative delle Direzioni Generali e Distrettuali delle ASL, dei casi specifici per i quali l’attribuzione oggettiva dei punteggi rispetto ai criteri di valutazione della priorità delle domande non tiene conto di condizioni eccezionali;
· quindi nella recente deliberazione GR 705/2019 è dato leggere che: “al fine di scongiurare casi di inappropriata esclusione dall’Assegno di cura pur in presenza di oggettive condizioni di gravità estrema del tutto compatibili con l’Assegno di cura, si propone alla Giunta Regionale di approvare i seguenti indirizzi operativi, integrativi di quanto già determinato nell’Avviso pubblico di cui all’A.D. n. 642/2018: - in via eccezionale e per casi quantitativamente residuali, ascrivibili alle fattispecie di cui al suddetto punto I), in presenza di apposita dichiarazione della Direzione Generale ASL in merito alla mancata attribuzione/fruizione delle prestazioni in centro diurno ex art. 26 della l.n. 833/78 ovvero in merito alla non appropriatezza del centro ex art. 60 rispetto alle terapie riabilitative e/o farmacologiche necessarie, in sede di conclusione dell’istruttoria, la fruizione dell’Assegno di cura non sarà considerata incompatibile con la fruizione del buono servizio ex art. 60, fino alla fine della annualità in corso o fino a quando la ASL non avrà disposto l’accoglienza in una struttura più appropriata rispetto alla patologia e al profilo di effettiva gravità attestato dalle strutture del SSR; - in via eccezionale e per casi quantitativamente residuali, ascrivibili alle fattispecie di cui al suddetto punto II), in presenza di apposita dichiarazione della Direzione Generale ASL in merito alla mancata attribuzione/fruizione delle prestazioni CDI di II e III livello(per ragioni oggettive imputabili alla organizzazione del SSR, e non per preferenze familiari), sostituite dal caregiver familiare formato appositamente per specifiche cure o procedure assistenziali a domicilio, in sede di valutazione della domanda devono intendersi attribuiti punti 25 per il criterio “Fruizione di altre prestazioni sanitarie e sociosanitarie domiciliari (anche riabilitative)” e che  “Ai fini dell’applicazione degli indirizzi sopra riportati, le Direzioni Generali delle ASL pugliesi fanno riferimento alla medesima dotazione già attribuita con le deliberazioni e gli atti amministrativi già citati, quindi senza maggiori oneri a carico del Bilancio regionale o del SSR”;
· tale affermazione ha quale presupposto la consapevolezza dell’inappropriatezza dell’attuale sistema di assistenza e quindi della “indisponibilità di posti liberi in queste strutture ovvero per mancata contrattualizzazione delle strutture esistenti da parte delle ASL” nonché de “la presa in carico… pur in condizioni di non appropriatezza per il protocollo socioeducativo” ed ancora per le prestazioni domiciliari dell’assenza di personale infermieristico e OSS “per ragioni oggettive imputabili alla organizzazione del SSR, e non per preferenze familiari”;
· a presa di coscienza impone l’adozione di misure stabili immediate finalizzate a consentire l’adeguata assistenza a favore dei cittadini, non risultando sufficiente la misura “eccezionale” adottata con la delibera appena citata;
· comunque appare inopportuna nonché potenzialmente idonea ad ingenerare disparità di trattamento la scelta di rimettere al singolo Direttore Generale la valutazione in ordine alla sussistenza di una situazione “eccezionale”;
· ancora la misura, anche per come da ultimo modificata ed in ragione dell’attestata inadeguatezza del sistema di assistenza, appare irrazionale nella parte in cui prevede che mentre la fruizione di un buono servizio per la frequenza di un centro diurno art. 60, 60ter, 68, 105, 106 è tenuta in considerazione per l’incompatibilità e incumulabilità delle due misure, non vi è incompatibilità con la fruizione di prestazioni domiciliari SAD e ADI sociale, svantaggiando gli utenti dei centri diurni.
Tutto ciò premesso
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
●    se  non ritenga necessario rideterminare con urgenza i requisiti di accesso all’assegno di cura, tra l’altro sottraendo al singolo DG la valutazione in ordine all’”eccezionalità” della situazione;
●    se non ritenga urgente implementare l’attuale offerta di servizi e strutture per i non autosufficienti
Bari, 09/05/2019
I Consiglieri regionali M5S
Antonella Laricchia
Marco Galante
